
COMUNICATO INFORMATIVO 

 

 
OGGETTO: LA XVII COMUNITA’ MONTANA “MONTI AURUNCI” 

CHIEDE L’INTERVENTO DELLA REGIONE PER LA LOTTA 
CONTRO IL PARASSITA CINIPIDE DEL CASTAGNO. 

 
 

    Il Presidente della XVII Comunità Montana “Monti Aurunci”, Nicola 

Riccardelli, ha chiesto l’intervento dell’Assessorato Regionale alle Politiche 

Agricole per tutelare le aree castanicole presenti nel comprensorio degli 

Aurunci dai danni che stanno subendo a seguito della diffusione del 
parassita Cinipide Galligeno del Castagno (la vespa cinese). Un parassita 

vorace che sta compromettendo gravemente la produzione castanicola 

soprattutto nel Comune di Spigno Saturnia ove annualmente, nel mese di 
ottobre, si svolge la sagra delle castagne spignesi, un prodotto tipico degli 

Aurunci. 

    La Regione Lazio, per consentire di lottare biologicamente il parassita 

Cinipide Galligeno del Castagno, ha finanziato l’apertura nel viterbese del 

primo centro di moltiplicazione e allevamento del Torymus sinensi  

nell’azienda sperimentale ARSIAL di Caprarola, per rendere 

autosufficiente il Lazio riguardo al reperimento dell’antagonista naturale 

del parassita cinese. Il Torymus sarà introdotto nei castagneti regionali, ad 
iniziare da quelli viterbesi, per debellare la diffusione del parassita cinese. 

    Il Presidente Nicola Riccardelli, con la richiesta di intervento regionale 

per la difesa delle aree castanicole degli Aurunci dal parassita Cinipide 

Galligeno del Castagno, ha inteso evidenziare la necessità che la lotta 

biologica al parassita avvenga contestualmente in tutte le aree castanicole 

del Lazio altrimenti potrebbe verificarsi il paradosso che mentre le aree 

castanicole dell’Alto Lazio vengono difese quelle del Basso Lazio vengono 

distrutte dal dilagare del parassita cinese. 
    Il Presidente Nicola Riccardelli rileva che la lotta biologica al parassita 

cinese, oltre ad essere l’unica strada percorribile, permetterà di 

salvaguardare la salute degli operatori agricoli che non dovranno più fare 

trattamenti chimici alle piante garantendo così ai consumatori un prodotto 

salubre  e di qualità.  

 

Spigno Saturnia, 22 luglio 2011                        Il Servizio Comunicazione 

 

   

 


